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D.g.r. 23 gennaio 2017 - n. X/6122
Variazioni al bilancio di previsione 2017/2019 (d.lgs. 118/11 - 
l.r. 19/12 art. 1, co. 4) - 3° provvedimento – Integrazione d.g.r. 
6101 del 29 dicembre 2016 per riapprovazione piano studi e 
ricerche 2017-2019

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 57 dello Statuto;
Visto il d.lgs118/2011 come integrato e corretto dal d.lgs 

10 agosto 2014, n. 126 «Disposizioni integrative e correttive del 
d.lgs118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, de-
gli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della l. 42/2009;

Richiamato in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/2011;
Visti l’art.2 della lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013), 

che ha istituito il collegio dei revisori e il regolamento regionale 
10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’art. 2, comma 5 della leg-
ge regionale; 

Vista la legge regionale del 19 dicembre 2012, n. 19 «Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio plurienna-
le 2013/2015 a legislazione vigente e programmatico» e in parti-
colare l’art. 1, comma 4;

Vista la legge regionale del 29 dicembre 2016, n. 36 «Bilancio 
di previsione 2017-2019»;

Vista la dgr 6101 del 29 dicembre 2016 «Approvazione docu-
mento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
2017-2019- Piano di alienazione e valorizzazione degli immobili 
regionali per l’anno 2017 –- Programmi pluriennali delle attività 
degli enti e delle società in house - Prospetti di raccordo degli 
enti dipendenti e delle società in house - Prospetti per il consoli-
damento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti 
-Piano studi e ricerche 2017-2019»; 

Visto il decreto del Segretario generale n.14081 del 29 dicem-
bre 2016 «Bilancio finanziario gestionale 2017-2019»;

Preso atto che l’art. 5 della l.r. 19/2014, in un’ottica di semplifi-
cazione, ha previsto ove possibile, l’arrotondamento degli impor-
ti dovuti dalla Regione;

• RECUPERI DI SOMME VINCOLATE EROGATE RELATIVE ALL’E-
DILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA - ACCORDO QUADRO SVI-
LUPPO TERRITORIALE SEGRATE E PROGRAMMA DI RIQUALI-
FICAZIONE URBANA MONTICHIARI - DG CASA, HOUSING 
SOCIALE EXPO 2015 E INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE.

Richiamata la l. 457/78 «Norme per l’edilizia residenziale» che 
disciplina i finanziamenti nazionali volti ad incrementare e quali-
ficare l’offerta abitativa pubblica e sociale; 

Vista la d.g.r. di variazione di bilancio n. 4809 del 15/2/16 con 
cui è stato istituito il capitolo di entrata 4.0500.03.11365 «Rimbor-
si di risorse statali erogate per finanziamenti in materia di edilizia 
residenziale pubblica e sociale» e il corrispondente capitolo di 
spesa 8.02.203.11366 «Reimpiego delle somme restituite per l’at-
tuazione del P.R.E.R.P. e successive programmazioni in materia di 
edilizia residenziale pubblica»;

Richiamata la d.g.r. 19 dicembre 2007, n. VIII/6246, con la qua-
le, fra l’altro, è stato promosso e approvato lo schema di «AQST 
a base provinciale» da sottoscrivere con i Comuni e le ALER ed 
inoltre è stato approvato l’elenco dei 164 interventi finanziati e 
inseriti negli AQST;

Richiamato altresì l’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale 
per la Casa per la provincia di Milano, sottoscritto da Regione 
Lombardia e, tra gli altri, da ALER di Milano in data 21 gennaio 
2008, modificato con atto del 8 luglio 2009;

Visto il d.d.s. della DG Casa, Housing Sociale Expo 2015 e Inter-
nazionalizzazione delle Imprese n. 3986 del 6 maggio 2016 con 
il quale:

 − è stata dichiarata la decadenza di diritto dal cofinanzia-
mento di euro 2.733.435,52 in precedenza concesso a fa-
vore di ALER di Milano per la realizzazione dell’intervento 
di nuova costruzione di n. 15 alloggi a canone sociale e 
n. 27 alloggi a canone moderato in Via Delle Regioni nel 
Comune di Segrate - MI, relativamente ad opere e azioni 
non realizzate;

 − viene stabilito che, rispetto al finanziamento concesso, 
come previsto dall’art. 7 comma 1 dell’AQST, ALER Milano 
dovrà procedere alla restituzione della quota di cofinan-
ziamento già erogata sul cap. di spesa vincolato 5811, 
pari ad euro 273.343,00 maggiorata degli interessi legali 
come previsti dal citato provvedimento;

Visto altresì il d.m. n. 2295 del 26 marzo 2008 del Ministero delle 
Infrastrutture avente per oggetto «Programma di riqualificazione 
urbana per alloggi a canone sostenibile» e la d.g.r. n. VIII/7889 
del 30 luglio 2008, avente per oggetto «Programma di riqualifi-
cazione urbana per alloggi a canone sostenibile. Modalità per 
la predisposizione dell’invito a presentare proposte»;

Vista la Convenzione per l’attuazione del Programma di riqua-
lificazione urbana per alloggi a canone sostenibile - Quartiere 
«Borgosotto» in Comune di Montichiari (BS), sottoscritta tra Regio-
ne Lombardia e Comune di Montichiari (BS) in data 21 novem-
bre 2011 e registrata al n.15862/RCC del 24 novembre 2011;

Visto il d.d.s. della DG Casa, Housing Sociale Expo 2015 e Inter-
nazionalizzazione delle Imprese n.12656/2016 con il quale:

 − è stata dichiarata la decadenza di diritto dal cofinanzia-
mento di € 2.044.901,15 concesso a favore del Comune 
di Montichiari (BS) nell’ambito del Programma di riquali-
ficazione urbana per alloggi a canone sostenibile deno-
minato «Quartiere Borgosotto», relativamente ad opere e 
azioni non realizzate;

 − viene stabilito che, rispetto al finanziamento concesso, ai 
sensi dell’art. 11 della Convenzione sottoscritta, il Comu-
ne di Montichiari (BS) dovrà procedere alla restituzione 
della quota di cofinanziamento già erogata sui capito-
li di spesa vincolati 7584 e 3726, pari ad € 223.609,65 
maggiorata degli interessi legali come previsti dal citato 
provvedimento;

Vista la nota della DG Casa, Housing Sociale Expo 2015 e 
Internazionalizzazione delle Imprese prot. U1.2017.0000185 del 
12 gennaio 2017 con la quale si chiede di procedere alla se-
guente variazione di bilancio al fine di poter adottare, per le mo-
tivazioni sopra citate, l’accertamento complessivo delle somme 
oggetto di restituzione:

• Capitolo di Entrata 4.0500.03.11365 RIMBORSO DI RISORSE 
STATALI EROGATE PER FINANZIAMENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA E SOCIALE € 496.953,00 per l’anno 
2017

• Capitolo di Spesa 8.02.203.11366 REIMPIEGO DELLE 
SOMME RESTITUITE PER L’ATTUAZIONE DEL P.R.E.R.P. E 
SUCCESSIVE PROGRAMMAZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA € 496.953,00 per l’anno 2017

• RISORSE DELLE POLITICHE REGIONALI DA DESTINARE AL SO-
STEGNO DELLE PMI LOMBARDE.

Richiamate:
 − la deliberazione n. 5130 del 18 luglio 2007 con la quale è 
stato istituito presso Finlombarda Spa il «Fondo di rotazio-
ne per l’imprenditorialità - FRIM» ai sensi della l.r. n. 1 del 
2 febbraio 2007 e della d.g.r. n. 4549 del 18 aprile 2007 
, alimentato con risorse statali, e sono stati introdotti e 
definiti i criteri applicativi delle sei linee di intervento del 
Fondo, tra le quali la linea di intervento n. 6 - Fondo FRI, 
con l’obiettivo di sostenere programmi di investimento at-
ti a sviluppare e consolidare la presenza e la capacità 
di azione delle MPMI lombarde sui mercati internazionali;

 − la deliberazione n. 7903 del 6 agosto 2008 con la quale è 
stata attivata la linea di intervento 6 del fondo di rotazio-
ne per l’imprenditorialità (FRIM) che individua, tra l’altro, 
la misura di intervento «fondo FRI» a supporto degli investi-
menti realizzati dalle MPMI lombarde in forma diretta o in 
joint venture con altre imprese finalizzati alla creazione di 
Newco all’estero e dispone l’affidamento delle misure di 
intervento a Finlombarda s.p.a.;

Preso atto che il Fondo è stato alimentato con 15 milioni di ri-
sorse statali del capitolo di entrata 4.0200.01.5410 ASSEGNAZIO-
NI IN MATERIA DI INCENTIVI ALLE IMPRESE e dei connessi capitoli 
di spesa 14.01.203.6906 FONDO UNICO DELLE POLITICHE REGIO-
NALI PER LA COMPETITIVITA’ DELL’INDUSTRIA, PER LE PMI E PER LA 
COOPERAZIONE e 14.03.203.5427 INIZIATIVE A FAVORE DELLO SVI-
LUPPO DELL’ALTA FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE;

Richiamata la lettera prot. n.11817/RCC del 27 ottobre 2008, 
di incarico a Finlombarda Spa relativa alla gestione del fondo 
FRI a valere sulla linea di intervento 6 del fondo FRIM, sottoscritta 
dalle parti in data 14 ottobre 2008, prorogato con successive let-
tere al 31 dicembre 2016;

Vista la nota prot. n. A1.2016.0085154 del 04 agosto 2016, tra-
smessa dal gestore Finlombarda s.p.a. con la quale comunica 
che dalla situazione contabile del fondo FRI risulta una dispo-
nibilità effettiva al 30 giugno 2016 pari a euro 6.308.224,79 co-
stituita prevalentemente dei rientri determinati dalle rinunce o 
revoche da parte delle imprese fino a quella data;
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Richiamata la deliberazione n.  5770 dell’8 novembre 2016 
che approva i criteri attuativi della misura dedicata al sostegno 
delle MPMI lombarde per lo sviluppo dell’export denominata 
«Finanza e e-commerce: nuove azioni per sviluppare l’orienta-
mento delle MPMI lombarde verso i mercati esteri» e che inoltre: 

 − individua Unioncamere Lombardia quale soggetto ge-
store, senza oneri a carico di Regione Lombardia, della 
misura «Finanza e e-commerce: nuove azioni per svilup-
pare l’orientamento delle MPMI lombarde verso i mercati 
esteri»

 − istituisce, in base a quanto previsto dalla l.r. n. 34 del 31 
marzo 1978, art. 27 ter, una linea di intervento nell’ambi-
to del fondo FRIM, denominata «Interventi per il sostegno 
dell’export», definendone i relativi criteri di attuazione;

 − dà mandato al dirigente competente di procedere alla 
chiusura dei termini per la presentazione delle domande 
a valere sul fondo FRI a far data dal 31 dicembre 2016;

 − destina alla linea di intervento di cui al punto precedente 
una quota parte delle risorse residue sul fondo FRI, per 
l’ammontare di euro 5.000.000,00, nonché ogni eventua-
le ulteriore risorsa derivante dai rientri su finanziamenti in 
essere a valere sul fondo di rotazione di cui alla misura D2 
della l.r. n. 35 del 16 dicembre 1996, finalizzato al finanzia-
mento della misura «Finanza e e-commerce: nuove azioni 
per sviluppare l’orientamento delle MPMI lombarde verso 
i mercati esteri;

Richiamata, altresì, la dgr n. 9951 del 29 luglio 2009 «Determi-
nazione in merito agli interventi per il settore dei servizi alle im-
prese - Istituzione del Fondo per l’innovazione e l’imprenditoria-
lità del settore dei servizi alle imprese - FIMSER», alimentato con 
risorse statali e con rientri da altri fondi; 

Preso atto che il fondo è stato alimentato dalle risorse statali 
del capitolo di entrata 4.0200.01.5410 ASSEGNAZIONI IN MATE-
RIA DI INCENTIVI ALLE IMPRESE e del relativo capitolo di spesa 
14.01.203.6905 CONTRIBUTI PER IL SOSTEGNO, LO SVILUPPO E L’IN-
NOVAZIONE DELLE IMPRESE DI SERVIZI, nonché dai rientri di altri 
fondi;

Preso atto che la Direzione Generale Sviluppo Economico sta 
promuovendo percorsi di consolidamento e valorizzazione di 
alcune «filiere di eccellenza territoriali» caratterizzate dalla ca-
pacità di favorire l’integrazione tra produzione, servizi e tecno-
logia e la messa a sistema della conoscenza e delle capacità 
professionali presenti nell’ambito delle imprese coinvolte che in-
tende valorizzare mediante l’emanazione di un bando con una 
dotazione finanziaria pari a euro 5.500.000,00 rivolto alle MPMI 
lombarde la filiera della COSMESI; 

Preso atto che le risorse del bando saranno garantite dal fon-
do FIMSER attualmente giacente presso Finlombarda spa che 
alla data del 30 settembre 2016 presenta una disponibilità ef-
fettiva pari a euro 14.037.000,00 così come comunicato dalla 
stessa Finlombarda s.p.a. (nota prot. A1.113890 dell’8/11/2016);

Atteso che per il bando si intende avvalersi della gestio-
ne operativa di Unioncamere e che la misura è stata inserita 
nell’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo» approvato con delibera 5009 dell’11 aprile 
2016 e sottoscritto tra Regione Lombardia e il sistema camerale 
lombardo;

Richiamato l’articolo 1 comma 16 della legge regionale 29 
dicembre 2016, n. 35 «Legge di stabilità 2017 - 2019» che preve-
de espressamente che le risorse finanziarie, già in disponibilità 
di fondi conferiti in gestione a Finlombarda s.p.a. destinati all’e-
rogazione di finanziamenti strumentali all’attuazione delle politi-
che regionali a sostegno delle MPMI lombarde, riconfluiscono al 
bilancio regionale in entrata al titolo 4 «Entrate in conto capitale» 
- tipologia 500 «Altre entrate in conto capitale» e sono allocati 
in spesa alla missione 14 «Sviluppo economico e competitività» 
programma 01 «Industria, PMI e Artigianato» titolo 2 «Spese in 
conto capitale»;

Vista la nota prot. n.O1.2017.0000979 del 16 gennaio 2017 
della Direzione Generale Sviluppo Economico con la quale per 
le ragioni esposte chiede di voler procedere alla variazione al 
bilancio per l’esercizio 2017 della somma di euro 10.500.000,00 
mediante istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di spesa 
come di seguito indicato:

Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 4 Entrate in conto capitale
Tipologia 4.0500 Altre entrate in conto capitale
Categoria 4.0500.04 Altre entrate in conto capitale n.a.c.

Capitolo 11836 RECUPERO DI RISORSE STATALI DA FONDI IN GE-
STIONE A FINLOMBARDA SPA DA DESTINARE ALLE INIZIATIVE DI 
SOSTEGNO DELLE IMPRESE LOMBARDE con la dotazione finan-
ziaria di € 10.500.000,00 per l’anno 2017
Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 14 Sviluppo economico e competitività
Programma 14.01 Industria, PMI e Artigianato
Titolo 2 Spese in conto capitale
Macroaggregato 203 Contributi agli investimenti
Capitolo 11837 UTILIZZO RISORSE STATALI RECUPERATE DA FON-
DI FINLOMBARDA SPA DA DESTINARE ALLE INIZIATIVE DI SOSTE-
GNO DELLE IMPRESE LOMBARDE con la dotazione finanziaria di 
€ 10.500.000,00 per l’anno 2017

• PROGETTO EUROPEO S3 4ALPCLUSTER: SMART SPECIALI-
SATION STRATEGIES TO BUILD AN INNOVATION MODEL FOR 
ALP CLUSTERS - PROGRAMMA EUROPEO «INTERREG ALPINE 
SPACE - COOPERATION PROGRAMME 2014 – 2020».

Visti:
 − il programma transnazionale di Cooperazione Territoriale 
Europea «Interreg Alpine Space - Cooperation Program-
me 2014-2020», approvato dalla Commissione europea 
con Decisione C (2014) 10145 del 17 dicembre 2014 e 
finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per 
l’85% e per il rimanente 15% da fondi nazionali, pubblici 
o privati;

 − la pubblicazione sul sito Internet del programma del do-
cumento «Terms of Reference (ToR) con gli estremi della 
seconda Call per la presentazione di proposte proget-
tuali con procedura a due step, secondo le seguenti 
scadenze: primo step tramite «Expression of interest dal 
26/02 all’8 aprile 2016 e secondo step tramite «Applica-
tion Form» dal 7 giugno 2016 al 5 agosto 2016;

 − la d.g.r. n. X/1042 del 5 dicembre 2013 «Strategia regiona-
le per l’accesso ai programmi a gestione diretta della UE 
per il periodo 2014-2020: priorità programmatiche, defini-
zione delle proposte progettuali e disciplina per l’acces-
so al fondo di cui all’art. 27, c. 10 della l.r. 35/97»; 

Visti gli atti che hanno provveduto a definire il cofinanziamen-
to pubblico nazionale ai programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020:

 − la Legge 16 aprile 1987, n.  183, articolo 5, istitutiva del 
Fondo di Rotazione per l’attuazione delle politiche comu-
nitarie (MEF-IGRUE);

 − la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» 
(Legge di Stabilità 2014), articolo 1 commi 240 - 241 e re-
lativa Tabella finanziaria «E» (Risorse per il cofinanziamen-
to dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali 2014 - 
2020, a valere sul fondo di rotazione);

 − la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, inerente la de-
finizione dei criteri di cofinanziamento pubblico naziona-
le dei programmi europei per il periodo di programmazio-
ne 2014-2020 e relativo monitoraggio;

Vista la d.g.r. X/5998 del 19 dicembre 2016 che ha provve-
duto ad approvare definitivamente il Progetto «S3 4AlpCluster: 
smart specialisation strategies to build an innovation model for 
alp clusters» nell’ambito del Programma Europeo «Interreg al-
pine Space - Cooperation Programme 2014 - 2020» e ha dato 
mandato alla Direzione competente di istituire i capitoli di bilan-
cio dedicati all’attuazione del progetto con successiva apposi-
ta variazione di bilancio nell’esercizio 2017;

Considerato che il budget complessivo del progetto approva-
to ammonta a € 2.521.964,00 di cui l’85% finanziato dal Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e il 15% da Fondi Nazionali, Pub-
blici o Privati;

Considerato che la realizzazione del progetto «S3 4AlpCluster: 
smart specialisation strategies to build an innovation model for 
alp clusters» prevede una durata complessiva 30 mesi per un 
importo complessivo gestito da Regione Lombardia pari a € 
120.000,00 derivante dalle seguenti quote:

€ 102.000,00 quale finanziamento a carico della Commis-
sione Europea (85%) a valere sul Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale (FESR);
€ 18.000,00 quale cofinanziamento nazionale (15%) a va-
lere sul Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche 
comunitarie (MEF-IGRUE);
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Considerato che le risorse assegnate verranno trasferi-
te a Regione Lombardia sulla base delle spese effettuate e 
rendicontate;

Vista la nota della Direzione Generale Presidenza Direzione 
Centrale Programmazione, Finanza e Controllo di gestione Pro-
grammazione e Coordinamento Sireg Programmazione e Pro-
getti Integrati Prot. N. A1.2017.0011048 del 16 gennaio 2017 con 
la quale si chiede l’istituzione di nuovi capitoli vincolati di entra-
ta e di spesa come di seguito: 

Risorse UE
Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 2 Trasferimenti correnti
Tipologia 2.0105 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea e 
dal Resto del Mondo
Categoria 2.0105.01 Trasferimenti correnti dall’Unione Europea
Capitolo 11838 ASSEGNAZIONI DALL’ UNIONE EUROPEA PER 
IL TRAMITE DEL CAPOFILA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO 
SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER con la dotazio-
ne finanziaria di € 43.715,00 per l’anno 2017, € 43.714,00 per 
l’anno 2018, € 14.571,00 per l’anno 2019
Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente
Programma 9.07 Sviluppo sostenibile territorio montano pic-
coli Comuni
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 101 Redditi da lavoro dipendente
Capitolo 11839 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL’UNIONE EU-
ROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO 
- PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER INCENTIVI AL PERSONALE 
con la dotazione finanziaria di € 21.023,00 per l’anno 2017 € 
21.023,00 per l’anno 2018 € 7.008,00 per l’anno 2019
Capitolo 11840 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL’UNIONE EU-
ROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER CONTRIBUTI SOCIALI RELATIVI 
AGLI INCENTIVI AL PERSONALE con la dotazione finanziaria 
di € 6.916,00 per l’anno 2017 € 6.916,00 per l’anno 2018 € 
2.305,00 per l’anno 2019
Macroaggregato 103 Acquisto di beni e servizi
Capitolo 11841 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL’UNIONE EU-
ROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER MISSIONI DEL PERSONALE E SPESE 
ORGANIZZATIVE con la dotazione finanziaria di € 10.238,00 
per l’anno 2017, € 10.238,00 per l’anno 2018, € 3.413,00 per 
l’anno 2019
Capitolo 11842 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL’UNIONE EURO-
PEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PRO-
GETTO S3 4ALPCLUSTER PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI con la 
dotazione finanziaria di € 5.538,00 per l’anno 2017 € 5.537,00 
per l’anno 2018, € 1.845,00 per l’anno 2019
Risorse Stato
Nuovi Capitoli di Entrata
Titolo 2 Trasferimenti correnti
Tipologia 2.0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche
Categoria 2.0101.01 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
Centrali
Capitolo 11843 ASSEGNAZIONI DALLO STATO PER IL PROGRAM-
MA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER 
con la dotazione finanziaria di € 7.715,00 per l’anno 2017 € 
7.714,00 per l’anno 2018 € 2.571,00 per l’anno 2019
Nuovi Capitoli di Spesa
Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente
Programma 9.07 Sviluppo sostenibile territorio montano pic-
coli Comuni
Titolo 1 Spese correnti
Macroaggregato 101 Redditi da lavoro dipendente
Capitolo 11844 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 
4ALPCLUSTER PER INCENTIVI AL PERSONALE con la dotazione 
finanziaria di € 3.710,00 per l’anno 2017, € 3.710,00 per l’anno 
2018 € 1.237,00 per l’anno 2019

Capitolo 11845 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 
4ALPCLUSTER PER CONTRIBUTI SOCIALI RELATIVI AGLI INCENTIVI 
AL PERSONALE con la dotazione finanziaria di € 1.220,00 per 
l’anno 2017 € 1.220,00 per l’anno 2018, € 407,00 per l’anno 
2019
Macroaggregato 103 Acquisto di beni e servizi
Capitolo 11846 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 
4ALPCLUSTER MISSIONI DEL PERSONALE E SPESE ORGANIZZATI-
VE con la dotazione finanziaria di € 1.807,00 per l’anno 2017 
€ 1.807,00 per l’anno 2018 € 602,00 per l’anno 2019
Capitolo 11847 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL 
PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 
4ALPCLUSTER PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI con la dotazio-
ne finanziaria di € 978,00 per l’anno 2017, € 977,00 per l’anno 
2018, € 325,00 per l’anno 2019
APPROVAZIONE PIANO STUDI E RICERCHE 2017-2019 
Visto il punto F) del deliberato della d.g.r. 6101 del 29 dicem-

bre 2016 che approva il Piano studi e ricerche 2017-19 compren-
sivo della Tabella riassuntiva dei suddetti studi e ricerche (Alle-
gato 6);

Considerato che, per errore tecnico nella composizione del 
documento complessivo dell’Allegato 6, non è stato allegato il 
testo del Piano di studi e ricerche 2017-19 ma solo la relativa Ta-
bella riassuntiva; 

Preso atto della necessità di riapprovare il Piano di studi e ri-
cerche 2017-2019, nella versione integrale, come da allegato B 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con-
fermando la validità della Tabella riassuntiva degli studi e ricer-
che di cui alla DGR 6101 del 29 dicembre 2016;

Visti altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017 e successivi;

Verificato da parte del Dirigente dell’Unità Organizzativa Pro-
grammazione e Gestione Finanziaria la regolarità dell’istruttoria 
e della proposta di deliberazione sia sotto il profilo tecnico che 
di legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge:
DELIBERA

1. di apportare al bilancio di previsione 2017/2019 le varia-
zioni indicate all’allegato A della presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di riapprovare il Piano di studi e ricerche 2017-19 nella ver-
sione integrale, come da allegato B parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, confermando la validità della 
Tabella riassuntiva degli studi e ricerche di cui alla d.g.r. 6101 del 
29 dicembre 2016;

3. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori 
dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del 
regolamento 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell’articolo 2, 
comma 5 della lr 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013);

4. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regio-
nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’ordinamento contabile 
regionale;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

II segretario: Giancarla Neva Sbrissa

——— • ———
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RECUPERI DI SOMME VINCOLATE EROGATE RELATIVE ALL'EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA - ACCORDO QUADRO SVILUPPO TERRITORIALE 
SEGRATE E PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA MONTICHIARI - DG 
CASA, HOUSING SOCIALE EXPO 2015 E INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
IMPRESE

Stato di previsione delle entrate: 

4.0500.03             Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 
dovute o incassate in eccesso 

11365 RIMBORSO DI RISORSE STATALI EROGATE PER FINANZIAMENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA E SOCIALE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 496.953,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00

Stato di previsione delle spese: 

8.02                  Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

203                            Contributi agli investimenti 

11366 REIMPIEGO DELLE SOMME RESTITUITE PER L’ATTUAZIONE DEL P.R.E.R.P. E SUCCESSIVE 
PROGRAMMAZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 496.953,00  € 447.258,00  € 0,00  € 0,00

RISORSE DELLE POLITICHE REGIONALI DA DESTINARE AL SOSTEGNO DELLE 
PMI LOMBARDE 

Stato di previsione delle entrate: 

4.0500.04             Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

11836 RECUPERO DI RISORSE STATALI DA FONDI IN GESTIONE A FINLOMBARDA SPA DA 
DESTINARE ALLE INIZIATIVE DI  SOSTEGNO DELLE IMPRESE LOMBARDE  

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 10.500.000,00  € 10.500.000,00  € 0,00  € 0,00

Stato di previsione delle spese: 

14.01                 Industria, PMI e Artigianato 

203                            Contributi agli investimenti 

11837 UTILIZZO RISORSE STATALI RECUPERATE DA FONDI FINLOMBARDA SPA DA DESTINARE 
ALLE INIZIATIVE DI  SOSTEGNO DELLE IMPRESE LOMBARDE  

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 10.500.000,00  € 10.500.000,00  € 0,00  € 0,00

ALLEGATO A
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PROGETTO EUROPEO S3 4ALPCLUSTER: SMART SPECIALISATION STRATEGIES 
TO BUILD AN INNOVATION MODEL FOR ALP CLUSTERS - PROGRAMMA 
EUROPEO "INTERREG ALPINE SPACE - COOPERATION PROGRAMME 2014 - 2020" 

Risorse UE 

Stato di previsione delle entrate: 

2.0105.01             Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

11838 ASSEGNAZIONI DALL' UNIONE EUROPEA PER IL TRAMITE DEL CAPOFILA PER IL PROGRAMMA 
COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 43.715,00  € 21.858,00  € 43.714,00  € 14.571,00

Stato di previsione delle spese: 

9.07                  Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

101                            Redditi da lavoro dipendente 

11839 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO 
ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER INCENTIVI AL PERSONALE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 21.023,00  € 18.921,00  € 21.023,00  € 7.008,00

11840 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO 
ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER CONTRIBUTI SOCIALI RELATIVI AGLI INCENTIVI AL 
PERSONALE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 6.916,00  € 6.225,00  € 6.916,00  € 2.305,00

103                            Acquisto di beni e servizi 

11841 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO 
ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER MISSIONI DEL PERSONALE E SPESE ORGANIZZATIVE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 10.238,00  € 9.215,00  € 10.238,00  € 3.413,00

11842 TRASFERIMENTI CORRENTI DALL'UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO 
ALPINO - PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 5.538,00  € 4.985,00  € 5.537,00  € 1.845,00
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Risorse Stato 

Stato di previsione delle entrate: 

2.0101.01             Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

11843 ASSEGNAZIONI DALLO STATO PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - PROGETTO S3 
4ALPCLUSTER 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 7.715,00  € 3.858,00  € 7.714,00  € 2.571,00

Stato di previsione delle spese: 

9.07                  Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

101                            Redditi da lavoro dipendente 

11844 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER INCENTIVI AL PERSONALE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 3.710,00  € 3.339,00  € 3.710,00  € 1.237,00

11845 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER CONTRIBUTI SOCIALI RELATIVI AGLI INCENTIVI AL PERSONALE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 1.220,00  € 1.098,00  € 1.220,00  € 407,00

103                            Acquisto di beni e servizi 

11846 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER MISSIONI DEL PERSONALE E SPESE ORGANIZZATIVE 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 1.807,00  € 1.627,00  € 1.807,00  € 602,00

11847 TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO PER IL PROGRAMMA COMUNITARIO SPAZIO ALPINO - 
PROGETTO S3 4ALPCLUSTER PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 978,00  € 881,00  € 977,00  € 325,00

VARIAZIONI DEL FONDO CASSA 
20.01                 Fondo di riserva 

110                            Altre spese correnti 

736 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA 

2017 2018 2019 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 0,00 - € 467.833,00  € 0,00  € 0,00

——— • ———
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PIANO STUDI E RICERCHE DI REGIONE LOMBARDIA 2017-19 
 

OBIETTIVI 
Il Piano 2017-19 consolida la funzione programmatoria e sistematica degli studi e ricerche 
della Giunta regionale, intrapresa nel 2015 con la redazione del primo Piano ricerche della X 
legislatura. 
Il Piano Studi e ricerche, quindi, oltre a consentire una migliore pianificazione in raccordo con 
gli obiettivi previsti nel PRS e nei suoi aggiornamenti annuali (DEFR), ha lo scopo di:

 assicurare un monitoraggio complessivo della spesa sostenuta e una rendicontazione 
adeguata, 

 promuovere una valutazione e diffusione degli esiti delle attività di studi e ricerche, sia 
in termini di risultati quali-quantitativi sia in termini comunicativi. 

Il Piano contiene quindi le attività volte a offrire supporto scientifico ed elementi di 
conoscenza alle Direzioni per l’attuazione degli obiettivi previsti nei principali documenti di 
programmazione.  
Il Piano ha natura anche autorizzatoria per tutte le attività che hanno copertura finanziaria 
per l’anno di riferimento e che costituiscono: 

 studi e ricerche già avviati nel 2016, in continuità nel 2017- 2018 -2019, 
 nuovi progetti da avviare nel 2017.  

Il Piano ha invece valenza ricognitiva per quelle attività approvate con precedenti delibere di 
Giunta1 e che proseguono nel 2017 e 2018, e per studi e ricerche non programmati che 
possono sopraggiungere nel corso del corrente anno. 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO 
Le attività progettuali costituenti il Piano 2017, devono essere declinate in progetti attuativi 
da approvarsi con decreto da parte della Direzione committente, così come previsto dalle  
delle convenzioni attuative2, entrate in vigore dal 1 gennaio 2016,  tra la Giunta regionale e gli 
Enti del sistema regionale, di cui all’allegato A1, sez I, l.r. 30/2006, che individuano e 
disciplinano le attività ed i servizi degli Enti a favore di Regione Lombardia, regolandone le 
condizioni e le modalità di svolgimento. 
Gli studi e ricerche affidati ad Università e centri di ricerca, invece, sono invece regolati dai 
rispettivi provvedimenti di attuazione, stante l’adozione dei relativi atti di impegno e di spesa. 
 
Il Piano comprende:  

 ricerche: attività scientifiche volte a produrre conoscenza a supporto delle decisioni e 
dello sviluppo delle politiche, 

 studi: attività scientifiche volte e sistematizzare i risultati di ricerca già disponibili. 
Non comprende attività di consulting, supporto tecnico-scientifico, analisi dati e rilevazioni, 
se non nei casi in cui siano prodotti residuali del progetto di studio e ricerca.  

                                                
1 Si fa riferimento alle attività previste nel Piano studi e ricerche 2016-2018, aggiornato con l’assestamento (cfr DGR X/n.5541 del 
02.08.16- ALLEGATI D – E ) e alla previsione di ulteriori attività non programmate che seguono la procedura degli aggiornamenti 
precedenti o successivi all’assestamento, così come previsto dall’articolo 78bis della l.r. 34/1978, modificata dalla l.r.19/2014. 
2 Confronta art. 4, comma 5 delle convenzioni attuative. 
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Il Piano è composto da:  
 studi e ricerche, già iniziati nel corso del 2016 che per la natura dell’attività e gli 

obiettivi da perseguire hanno previsto la prosecuzione nel 2017-18-19, 
 nuovi studi e ricerche da intraprendere e che prevedono una programmazione nel 

2017-18. 
 
I progetti sopra richiamati sono individuati e finanziati dalle Direzioni Generali della Giunta 
regionale e: 

 sono concordati con i soggetti SIREG, inseriti nei rispettivi Programmi di attività e 
compresi nei prospetti di raccordo che individuano le risorse a carico del bilancio 
regionale, 

 sono assegnati ad altri soggetti esterni (es. Università, centri di ricerca, …), tramite la 
procedura ad evidenza pubblica o con accordo di collaborazione, secondo la vigente 
normativa di settore. 

 
Il Programma triennale di ricerca in campo agricolo e forestale e il Programma di ricerca nel 
settore sanitario seguono un proprio percorso di programmazione e approvazione e non 
rientrano nel presente Piano. 
 
Studi e ricerche affidati a soggetti esterni. 
L’affidamento di attività di studio e ricerca, comprese nel Piano, a soggetti esterni (Università, 
centri di ricerca..), richiede appositi provvedimenti che seguono un proprio percorso di 
approvazione e devono essere conformi alla normativa di specie attualmente vigente.  
A tal proposito nel caso di promozione di Accordi di collaborazione tra P.A, ai sensi dell’art.15,  
Legge 7 agosto 1990, n.241, si raccomanda di prevedere per quanto possibile un equilibrio tra 
prestazioni dei soggetti, alla luce del parere rilasciato dal Presidente dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con riferimento ai presupposti legittimanti il ricorso dell’accordo tra PA.3 
Così anche perseguendo la scelta dell’appalto pubblico, la normativa di riferimento è il Nuovo 
codice dei contratti pubblici, il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, e la legge regionale 19 maggio 
1997, n.14 (art.3 bis) e successive modifiche e integrazioni, relativa alla programmazione 
dell’acquisizione di beni e servizi necessari per il funzionamento delle strutture della Giunta. 
Si segnala che la procedura dell'appalto pubblico o l’Accordo di collaborazione esulano 
dall'applicabilità della normativa in materia di contenimento della spesa pubblica (art. 14, 
co.1, Decreto Legge 24 aprile 2014, n.66, convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 
2014, n. 89).  

                                                
3 Parere AG/07/15/AP del 18.02.2015- AREXPO S.p.a, di cui si riporta un passo saliente: “A ciò si aggiunga che la previsione di un 
corrispettivo, ancorché in termini di rimborso dei costi sostenuti dagli Atenei per lo svolgimento dell’attività di ricerca, previa 
rendicontazione, esclude in radice la configurabilità dell’accordo ex art. 15 l. 241/1990.  
Come chiarito dalla giurisprudenza più recente sopra richiamata, infatti, la presenza di un corrispettivo è da considerarsi quale 
elemento sintomatico della qualificazione dell’accordo alla stregua di appalto pubblico, da assoggettare alla relativa disciplina secondo 
le prescrizioni del codice degli appalti.”
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Aggiornamento del Piano.  
L’aggiornamento del Piano prevede la possibilità di inserire nuove progetti o cancellare o 
sostituirne altri non più realizzabili, fermo restando che deve essere garantita la copertura 
finanziaria e la conclusione delle attività entro il termine dell’esercizio di assegnazione. 
L’assestamento al bilancio regionale di previsione (luglio) rappresenta uno dei principali 
momenti istituzionale di programmazione grazie al quale possono essere aggiornati i 
Programmi attività dei soggetti SIREG ed anche il Piano studi e ricerche (quali allegati al 
Documento tecnico di accompagnamento del bilancio). 
Ulteriori aggiornamenti dei Programmi attività e del Piano, posso avvenire nel periodo 
antecedente e successivo all’assestamento di bilancio, disposto con apposite deliberazioni 
della Giunta regionale, come previsto dal comma 4, art. 78bis della legge regionale 31 marzo 
1978, n. 34 , s.m.i.  
Il Piano, altresì, si intende aggiornato con deliberazioni della Giunta che riguardano studi e 
ricerche da affidare ad altri soggetti. 
In particolare per l’anno 2017 si prevedono due finestre di aggiornamento:  

o entro la metà giugno e comunque prima dell’avvio dell’iter in Consiglio 
regionale del PdL di assestamento al bilancio, 

o entro la fine di ottobre . 

STRUTTURA  
La tabella riassuntiva del Piano, in coerenza con il Bilancio Regionale armonizzato, ha una 
pianificazione pluriennale, e riporta per ogni attività: 

 l’indicazione della Missione, del Programma e del capitolo di spesa, 
 il riferimento ai RISULTATI ATTESI (RA), in coerenza con le priorità programmatiche, 
 il titolo dello studio e ricerca e l’indicazione dei soggetti responsabili, 
 l’indicazione, per ogni studio e ricerca, dei rispettivi riferimenti amministrativi di 

approvazione, 
 le risorse e la scadenza previste. 

Per ogni attività di studio e ricerca, la Direzione proponente ha fornito, a corredo di queste 
informazioni essenziali, una scheda committenza/format (in linea con le disposizioni previste 
dalle Convenzioni attuative tra Giunta regionale ed Enti del sistema regionale), in cui sono 
dettagliati: 

 l’oggetto dell’attività e la descrizione dei prodotti attesi; 
 le esigenze e gli obiettivi del progetto; 
 la coerenza dell’attività con l’oggetto sociale o lo statuto dell’affidatario e la 

motivazione nel caso in cui l’attività non venga attribuita ad Èupolis, quale ente 
regionale strumentale preposto ad attività di studio e ricerca; 

 i riferimenti contabili e le voci di costo (tra cui eventuali spese di comunicazione e il 
dettaglio di eventuali costi esterni non coperti da contributo di funzionamento, nel 
caso dei soggetti SIREG); 

 eventuali ricadute formative e comunicative;    
 la modalità di conferimento dell’attività  
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LINEE TEMATICHE PRIORITARIE 
La Giunta regionale, nell'ottica di perseguire gli obiettivi più incisivi e qualificanti della X 
Legislatura, a poco più di un anno dalla scadenza, ha prediletto la scelta di continuità di studi 
e ricerche su alcune linee tematiche prioritarie riferite:  

 alla programmazione delle politiche agricole regionali e allo sviluppo del sistema 
agroalimentare,   

 alla tutela del territorio e dell’ambiente,  
 alla promozione della salute in ogni fascia d’età e in ogni ambiente di vita e di lavoro, 
 ai trasporti e alla mobilità,  
 alla valorizzazione dell’offerta di ricerca e conoscenza, nel quadro della 

programmazione europea 2014-2020, 
 agli interventi per la prevenzione ed il contrasto della criminalità. 

 
Le nuove ricerche che saranno avviate nel 2017, confermano la volontà di attuare gli obiettivi 
strategici contenuti del Programma Regionale di Sviluppo (PRS), anche attraverso 
l'approfondimento di temi di rilievo e grande attualità quali: 

 l'inclusione e la coesione sociale (RA 184 b. RICERCA “La vulnerabilità alla povertà in 
Lombardia”), 

 la gestione sostenibile dei rifiuti (RA 256 RICERCA “Analisi e valutazione della fertilità 
dei suoli agricoli in aree oggetto di spandimento di fanghi di depurazione”), 

 la valorizzazione del patrimonio culturale (RA 136 b. RICERCA “Valorizzazione del 
patrimonio linguistico della Lombardia- art.24,comma 3 L.R.25/2016”), 

 il ruolo della programmazione negoziata per lo sviluppo del territorio (RA 280 b. 
RICERCA “Valutazione economica degli interventi realizzati mediante programmazione 
negoziata”), 

 il diritto alla casa  (RA 204 RICERCA “Supporto all'analisi delle varie modalità di 
attivazione di servizi abitativi sociali, di housing sociale e di welfare abitativo” - RA 296 
RICERCA “Supporto all'analisi e allo sviluppo delle politiche abitative: costo della 
locazione sociale – accordi sui contatti di affitto a canone concordato - ex L. 
431/1998“- RA 47B RICERCA “Matrice Paese - Settore a supporto delle politiche per 
l'internazionalizzazione delle MPMI lombarde”), 

 il trasporto ferroviario e mobilità innovativa (RA 311 RICERCA “Priorità e 
dimensionamento di parcheggi di corrispondenza / interscambio nelle stazioni di 
Ferrovienord”). 

 
MODALITÀ ATTUATIVE  
Il coordinamento complessivo delle attività riferite al Piano (ad es. la ricognizione delle 
esigenze, l’elaborazione, la redazione..) è affidato alla Direzione Centrale Programmazione, 
Finanza e Controllo di gestione - Struttura Promozione di politiche per la competitività e 
attuazione PRS, mentre sono in capo alle Direzioni la committenza, la definizione del progetto 
di studio o ricerca e dei relativi atti amministrativi necessari per perfezionare l’affidamento, il  
monitoraggio della realizzazione della singola attività progettuale e della relativa spesa, la 
valutazione e diffusione degli esiti e dei prodotti ottenuti. 
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Il Gruppo di Lavoro Programma Regionale di Sviluppo (costituito con decreto del Segretario 
Generale n. 8615/2013 - per brevità GdL PRS) rappresenta la sede collegiale di riferimento 
per il Piano con il compito di: 

 valutare le schede committenza/format relative ai progetti di studio e ricerca delle 
Direzioni;

 valutare e validare il Documento; 
 valutare e validare, rilasciando parere obbligatorio ma non vincolante, le richieste di 

studi/ricerche aggiuntivi (cioè non previsti nel Piano), sulla base delle valutazioni del 
gruppo istruttorio, composto dalle funzioni competenti della Direzione Presidenza. 
 

Éupolis Lombardia è l’ente del Sistema regionale che supporta l’esercizio delle funzioni di 
Regione Lombardia attraverso la promozione e la diffusione di un sistema avanzato di 
conoscenze e, tra le sue funzioni (art.2, l.r. 6 agosto 2010,n.14), svolge attività di studio e 
ricerca finalizzate alla programmazione della Regione Lombardia. 
In questo senso rappresenta il riferimento primario per le ricerche e il deposito di know how 
per impostare le attività di studio e ricerca connesse all’azione e alla policy alle ricerche di 
Regione Lombardia.  
Collabora e promuove la patrimonializzazione e la diffusione degli esiti di studi e ricerche 
(anche non realizzate dall’Istituto), rispondendo a diverse esigenze di comunicazione:  

 quella interna alla Regione, in raccordo con il responsabile regionale del prodotto e la 
funzione che presidia la Comunicazione in RL, volta a patrimonializzare le conoscenze e 
metterle a disposizione delle DG, curandone la diffusione mirata al fine di favorirne la 
fruizione, 

 quella esterna, in raccordo con il responsabile regionale del prodotto e la funzione che 
presidia la Comunicazione in RL, per mettere a disposizione i contenuti dei progetti più 
significativi rafforzandone la visibilità (portale istituzionale, altri portali regionali, 
convegni, pubblicazioni…) 

 quella di consolidare un polo documentale su ricerche e studi a supporto scientifico e 
di conoscenza per  Regione Lombardia in collaborazione con il Consiglio regionale. 

 
FINANZIAMENTO DI STUDI E RICERCHE  
Gli importi relativi al finanziamento di ciascun progetto inserito in tabella, sono riportati a 
titolo indicativo entro il limite dello stanziamento previsto nel Bilancio 2017-19 per i capitoli  
individuati; detti importi sono poi definiti in modo preciso, insieme alla durata delle ricerche, 
negli atti amministrativi necessari al perfezionamento dell’attività di studio e ricerca. 
 
ELABORAZIONE DEL PIANO E FASI. 
Ricognizione delle esigenze e dei progetti delle Direzioni.  
A partire dalla comunicazione inviata ad ogni Direzione Generale e Centrale in data 7 ottobre 
2016 e nelle successive fasi di elaborazione del bilancio, è stato chiesto alle Direzioni la 
programmazione delle attività di studio e ricerca collegate alle politiche da attuare. Le 
Direzioni hanno provveduto a trasmettere al GdL PRS: 
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 l’elenco delle attività approvate nel 2016, in continuità nel 2017-18 (previste 
nell’aggiornamento del Piano studi e ricerche 2016, approvato in sede di assestamento 
di bilancio - DGR 5541 del 02.08.2016 - ),  

 la scheda committenza/format, le bozze del progetto attuativo e relativo budget di 
attività in continuità, solo se oggetto di modifiche sostanziali,  

 la scheda committenza/format, le bozze del progetto attuativo e relativo budget per le 
nuove attività . 

Passaggio nella sede collegiale del GdL PRS. 
Il Piano è stato validato dal GdL PRS in data 20 dicembre 2016. 
 
Documentazione 
La scheda committenza/format e la documentazione a corredo, condivise dalle Direzioni 
proponenti e dai soggetti attuatori, definiscono la domanda di ricerca e le motivazioni per le 
scelte di affidamento da un lato, e dall’altro percorsi, strumenti, risorse e modalità con cui si 
prevede di ottenere i risultati attesi. 
 
Monitoraggio dell’avanzamento e della spesa 
A cura delle Direzioni committenti deve essere svolto il monitoraggio dell’attuazione di 
studi/ricerche con una rendicontazione semestrale - giugno e dicembre - delle risorse 
impegnate e liquidate, nel rispetto dei principi contabili previsti dal bilancio armonizzato. 
La relazione sulle attività del Piano studi e ricerche viene condivisa in GdL PRS entro fine 
aprile dell’anno successivo. 
 
Valutazione  
La valutazione della rispondenza degli esiti di studi e ricerche ai risultati attesi è a cura delle 
Direzioni e viene inviata ad Èupolis Lombardia, esplicitando l’autorizzazione a mettere a 
disposizione del pubblico gli esiti delle attività.  
 
Diffusione dei risultati 
La diffusione degli esiti e la comunicazione e le modalità delle stesse sono concordate tra 
soggetto incaricato e Direzioni. 
 
Spese di comunicazione. 
Laddove le attività di studio o ricerca rendessero necessario lo svolgimento di specifiche 
iniziative di comunicazione, imputate nella voce "spese di comunicazione" del budget della 
DG committente, come consueto, le stesse andranno rendicontate a fine anno in prospetto di 
dettaglio da inviare anche alla Direzione comunicazione della Presidenza della Giunta 
regionale con la distinzione delle eventuali spese soggette ai limiti di cui alla L. 122/2010 
secondo la Circolare "Linee guida spese di comunicazione” del 4/08/2015 e, nel caso di 
acquisto spazi pubblicitari, secondo le "Linee guida per il monitoraggio e il controllo delle 
spese per l’acquisto di spazi sui mezzi di comunicazione di massa" per il rispetto delle 
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percentuali annue stabilite dall'art. 6 della l.r. n. 22 del 28 dicembre 2011, ai sensi del D.Lgs. 
177/2005. 
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Documenti di riferimento 
 PRS e suoi aggiornamenti (DEFR). 
 Pianificazioni settoriali. 
 Bilancio Previsionale 2017-19. 
 Programmi attività soggetti SIREG.  
 Convenzioni attuative Enti SIREG e RL. 
 Normativa di settore  


